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A d   l i m i n a   P e t r i

Pellegrinaggio dei giovani

lungo la Via Francigena
nel V centenario della Basilica Vaticana

PRESENTAZIONE

La Via Francigena, via della fede in Cristo e nella Chiesa

In questi ultimi anni, sulla scorta dell’anno giubilare, è cresciuta da più parti l’attenzione alla Via Francigena, la quale interessa il territorio di molte diocesi italiane ed ha nella Basilica Vaticana il suo punto di arrivo. Sembra importante che la Chiesa non resti ai margini del processo di riscoperta di questa importante via di pellegrinaggio, che appare dotata di enormi potenzialità spirituali e culturali in ordine alla proposta della fede in Cristo e nella Chiesa. L’esperienza del pellegrinaggio, inoltre, esercita sul mondo giovanile una crescente attrattiva, non solo per l’accento ad essa conferito dalle Giornate Mondiale della Gioventù, ma perché essa appare indicativa della modalità che le nuove generazioni hanno di accostarsi alla fede e della loro “spiritualità in movimento”. 

La Via Francigena, inoltre, con il suo ricchissimo patrimonio di storia, arte e santità legato alla fede cattolica, appare come una grande risorsa per l’educazione dei giovani alla fede: essa, infatti, viene sperimentata lungo il cammino come radicata nella storia, nella cultura e nell’arte di una nazione; viene percepita nella sua concretezza attraverso la testimonianza di numerose figure di santità; viene colta nella sua ecclesialità mediante l’incontro con comunità vive ed il ministero petrino dell’unità; viene approfondita nei suoi contenuti, grazie al confronto con numerosi accadimenti significativi dal punto di vista teologico. Il fatto che oggi l’attenzione alla Via Francigena non sia molto viva a livello ecclesiale costituisce un ulteriore stimolo a realizzare iniziative di sensbilizzazione.

L’istituzione in Vaticano – sul modello di ciò che esiste in Compostella – di un servizio permanente di registrazione e accoglienza dei pellegrini a piedi, come frutto permanente del progetto Ad limina Petri, riveste una grande importanza per la promozione del pellegrinaggio a piedi verso Roma, cui manca finora (a parte lodevoli eccezioni) una adeguata attenzione proprio in quella che è la meta del cammino.

Il contesto del progetto Ad limina Petri
Le celebrazioni del quinto centenario della fondazione della Basilica Vaticana offrono una preziosa occasione per iniziative che sottolineino il carattere cristiano e cattolico della Via Francigena, evitando che interessi e messaggi di altro tipo (commerciale, politico od esoterico)  possano diffondersi e generare una cultura deviata del pellegrinaggio (come per certi versi è accaduto riguardo il Camino de Santiago). L’autorevolezza dei soggetti proponenti è tale da poter produrre una catalisi delle energie e delle idee positive che già sono all’opera attorno alla Via Francigena, accrescendo le possibilità di mutua cooperazione.

Il cammino della Chiesa italiana verso il IV Convegno ecclesiale nazionale (Verona, 16-20 ottobre 2006) costituisce una cornice nella quale il progetto viene armonicamente ad inserirsi, riprendendo e declinando “a misura di giovane” alcuni elementi dell’itinerario preparatorio; in particolare l’ambito testimoniale della tradizione ne viene ad essere interessato. Di fronte alla sfida di contribuire al costituirsi di una tradizione di verità, e di far presente la tradizione religiosa
 cattolica nei processi di trasmissione del patrimonio vitale e culturale della società, la riscoperta di un itinerario che unisce la forte valenza spirituale ad un notevolissimo valore storico e culturale pone un forte segnale positivo. Inoltre l’itinerario spirituale sarà ritmato dalla meditazione della Prima Lettera di Pietro, testo-guida del cammino 
La prospettiva, sulla quale il Servizio nazionale per la pastorale giovanile si sta orientando, di promuovere in Italia un Progetto culturale giovani, conferisce all’iniziativa il carattere di una prima sperimentazione di proposte capaci di coniugare le attenzioni tipiche del lavoro educativo con le immense possibilità offerte dal patrimonio di arte sacra e di pietà popolare che caratterizza il territorio nazionale. Nel contesto di una esperienza “integrale” di vita comunitaria, di intensa spiritualità e di conversione personale – qual è il pellegrinaggio – il progetto Ad limina Petri inserisce dinamiche di valorizzazione di elementi storico-culturali che possono risultare esemplari per iniziative consimili. L’attenzione, inoltre, di incontrare le vive comunità cristiane dei territori attraversati propone per il mondo giovanile un modello di pellegrinaggio attento anche alla testimonianza offerta dalle “pietre vive”, custodi e tramiti del patrimonio di fede delle generazioni passate.

L’articolazione del progetto Ad limina Petri
Il progetto Ad limina Petri si presenta articolato su diversi livelli, ciascuno dei quali viene descritto nel dettaglio nelle schede seguenti. 

a) pellegrinaggio giovanile dal Moncenisio a La Storta (Roma): coinvolge soprattutto le diocesi attraversate dalla Via Francigena, valorizzando il loro patrimonio e realizzando una sensibilizzazione entro e fuori la comunità ecclesiale;

b) manifestazione giovanile nella solennità dei Santi Pietro e Paolo: interessa primariamente i giovani delle diocesi di Roma e di Porto Santa Rufina, ma si apre alla partecipazione da tutta Italia. Si caratterizza per una particolare attenzione al ministero petrino e alla Basilica Vaticana

c) si rivolge soprattutto alla comunità scientifica, ma anche ai media, dando un segnale di seria attenzione alla Via Francigena da parte della Chiesa e favorendo la ripresa di una attività superiore di ricerca che, dopo il fervore del Giubileo, ha subito una certa stagnazione.

1. Il pellegrinaggio giovanile

Potrebbe svolgersi dal 16 maggio al 28 giugno, percorrendo a piedi tutta la Via Francigena italiana, secondo il calendario riportato nell’allegato 1. 

( I pellegrini. Va pensata una partecipazione articolata, in modo da garantire continuità e ampiezza di coinvolgimento:
· un nucleo “fisso” di massimo una decina di persone (ciascuna con un compito per la direzione, l’animazione e la pubblicizzazione del pellegrinaggio);

· una “guida” (messa a disposizione volta per volta da associazioni e confraternite che si occupano della Via Francigena);

· un nucleo di appoggio “fisso” (o sostituito ogni due settimane) di tre persone, con furgone, internet, cucina e brande. Potrebbe essere affidato ad una associazione di volontariato (Misericordia, Cisom...);

· un gruppo locale di numero variabile, organizzato dalla diocesi su cui insiste il percorso (ad esso potrebbero aggiungersi, massimo per una settimana – anche giovani iscritti via internet da altre parti d’Italia; in questo caso è necessario stabilire un tetto massimo per ciascuna tratta, rispondente alle possibilità logistiche – soprattutto di alloggio - delle località attraversate).

( Le attività (da scegliere e progettare con le diocesi ospitanti). Dato che nella maggior parte delle giornate si può concludere la tappa camminando solo al mattino, il pomeriggio e la sera rimangono liberi per qualcuna delle seguenti attività, da valorizzare in modo particolare nei weekend:

· celebrazioni (realizzazione di un apposito libretto)

· benedizione e “vestizione” dei pellegrini ad ogni cambio di gruppo;

· celebrazione di partenza al mattino (lodi?);

· rosario e angelus lungo il cammino;

· celebrazione eucaristica quotidiana (animata con particolare cura quando presiede il Vescovo del luogo)

· piccole celebrazioni o gesti devozionali tradizionali legate a santi, reliquie o luoghi particolari della Via Francigena.  

· eventi

· incontri giovanili (pellegrinaggi – feste – ritiri);

· incontri di studio/informazione (piccole conferenze – proiezioni...);

· serate di musica, arte e festa; 

· visite guidate (arte e fede).

· incontri

· vescovi diocesani e altre autorità religiose;

· comunità religiose;

· gruppi e associazioni locali (giovanili e non);

· luoghi della carità;

· amministrazioni pubbliche locali.

( La comunicazione riveste particolare importanza, sia per l’informazione sulle iniziative previste nelle diverse località, sia per l’obiettivo più generale di sensibilizzazione e di diffusione di conoscenze sulla Via Francigena. L’attività di comunicazione dovrebbe contemplare:

· a livello locale

· la diffusione di comunicati stampa, manifesti e spot nel periodo precedente il passaggio dei pellegrini;

· contatto con i media locali nei giorni del passaggio.

· a livello nazionale

· una trasmissione radiofonica quotidiana (?);

· dei servizi TV:

· un sito internet dedicato (aggiornato quotidianamente).

( I segni: si tratta di vario materiale, da produrre nella quantità indicata:

· placchette/ciondoli (raffigurante la Veronica o qualche altro simbolo, anche desunto da analoghi oggetti dei secoli passati) per tutti i giovani che prendono parte ad almeno una tappa, affinché possano conservarla [ca. 1500 pezzi]; 

· i bordoni invece vengono consegnati, a mo’ di testimone, ai pellegrini che di volta in volta sostituiscono il gruppo precedente [ca. 50 pezzi]; 

· targhe in bronzo per tutte le Chiese e le amministrazioni visitate: predisposte per essere applicate al muro in ricordo del passaggio del pellegrinaggio [ca. 150 pezzi];

· uno stendardo per il gruppo;

· mattonelle o placchette per la segnalazione del percorso (da applicare eventualmente in precedenza, previo accordo con le autorità comunali) [ca. 1000].

( L’attrezzatura: dovrebbe essere tale da supportare l’alloggio di un gruppo di 50 persone in locali senza letti e senza cucine (ad es. palestre):

· un ducato chiuso (3 posti) dal 15 maggio al 30 giugno;

· materiale di cucina per 50 persone;

· 50 brande tipo Ferrino;

· cassetta pronto soccorso;

· postazione internet UMTS;

· 3 radio ad ampia portata;

· materiale per la celebrazione eucaristica e l’animazione.

( Sponsorizzazioni e contributi istituzionali: è possibile pensare che l’iniziativa riceva sponsorizzazioni in denaro e/o in beni e servizi. È importante fare attenzione alla eticità del partner.

· a livello locale, per i singoli eventi;

· sponsorizzazione in beni e servizi per le attrezzature (Ferrino?) 

· contributo da parte dell’Associazione dei Comuni della Via Fracigena (?)

· contributo dell’Unione Europea (?)

· contributo ministeriale (beni culturali, turismo…) (?)

( Il budget (che non prevede costi di eventi, a carico delle realtà ospitanti) potrebbe aggirarsi sui 40.000 €.

2. La manifestazione giovanile nella solennità dei santi Pietro e Paolo

Potrebbe svolgersi dalla sera del 28 giugno al mattino del 30 giugno, secondo il seguente programma:

( Il pellegrinaggio a San Pietro 
· nel pomeriggio del 28 ritrovo dei partecipanti presso la cattedrale di La Storta;

· nel pomeriggio catechesi, incontro con un testimone e cena 

· in serata celebrazione della Santa Messa, con la benedizione dei pellegrini

· nella notte pellegrinaggio-fiaccolata alla Basilica di San Pietro

· al mattino del 29 benedizione dei pellegrini e Lodi con il Santo Padre

( Il soggiorno a Roma. Per chi vuole fermarsi (presumibilmente una piccola parte) si potrebbe inoltre prevedere:

· nella mattina del 29 riposo in varie parrocchie di Roma 

· nel pomeriggio visita (facoltativa) delle sette Chiese (autobus)

· pernottamento in parrocchie di Roma

( I partecipanti: il loro numero è assai poco prevedibile. Destinatari principali sono i giovani delle diocesi ospitanti (e quelli che hanno partecipato al pellegrinaggio lungo la Via Francigena). Data la collocazione non festiva (per i non romani) dell’evento si può pensare ad un numero di 10.000 persone. 

( Partnership. Per la progettazione e la realizzazione della manifestazione è necessario il coinvolgimento e la collaborazione delle diocesi di Porto-Santa Rufina e Roma. É auspicabile un coinvolgimento “organico” del Comune di Roma per i numerosi aspetti logistici che lo vedono coinvolto.

( Logistica. Gli aspetti organizzativi principali:

* Sensibilizzazione e prenotazioni

· pubblicizzazione dell’iniziativa;

· raccolta iscrizioni:

· raccolta quota (importo minimo o gratuita)

· prenotazione pasti;

· prenotazione alloggio semplice per la notte del 29 giugno (numero limitato).

* Logistica alloggi e trasporti:

· reperimento alloggi semplici in Roma;

· eventuale accordo con aziende di trasporto pubblico per l’acquisto di un pass scontato per i giorni 28-30 giugno;

· gestione alloggi (volontari).

* Logistica pasti:

· contratto con azienda di catering;

· gestione (volontari) delle distribuzione dei pasti prenotati:

· cena del 28 a La Storta;

· colazione del 29 a San Pietro (con cestino-pranzo per chi lo richiede);

* Percorso: 

· richiesta autorizzazioni e scorte;

· servizio d’ordine;

· servizio di amplificazione.

* Animazione:

· accoglienza e incontro iniziale (La Storta, 28 giugno)

· pellegrinaggio notturno;

· lodi mattutine in San Pietro;

* Eventi:

· possibile visita delle sette chiese (pomeriggio del 29)

* Volontari

· reperimento (su Roma e fuori Roma);

· alloggio e vitto dal 27 sera al 30 pomeriggio);

· formazione e direzione.
( Sponsorizzazioni e contributi in beni e servizi possono incidere sui seguenti settori:
· trasporti (contributo in servizi di ATAC-Trenitalia);

· organizzazione generale (contributo del Comune di Roma);

· catering (contributo in beni da parte di aziende alimentari).

( Budget ipotizzabile (per 10.000 partecipanti e 200 volontari): 58.000 €.

3. Il convegno di studio

Potrebbe svolgersi in Vaticano, con una partecipazione ad invito ed un programma ipotetico così articolato:

· un intervento di presentazione delle iniziative della Basilica Vaticana e della Città del Vaticano per l’accoglienza del pellegrini (sarebbe buona cosa poter presentare per ognuno di questi aspetti una breve rassegna storica su ciò che accadeva in passato):

· presentazione dell’ufficio di registrazione;

· presentazione del Testimonium;
· presentazione dei servizi liturgici (messa del pellegrino…).

La relazione potrebbe essere affidata ad ecclesiastico che rappresenti il Vaticano.

· una relazione di taglio storico: origine ed evoluzione della Via Francigena, in relazione alla sua meta e agli eventi ad essa legati. La relazione andrebbe affidata ad un accademico di chiara fama, con all’attivo pubblicazioni in materia;
· una relazione di taglio teologico-spirituale: la spiritualità del pellegrinaggio in relazione alla Via Francigena e alla sua meta, Roma. La relazione andrebbe affidata ad un pastoralista o ad un esperto di teologia del pellegrinaggio;

· una relazione di taglio pastorale: la Via Francigena, itinerario di fede per i giovani. La relazione potrebbe essere curata dai due uffici CEI coinvolti;

· eventuali comunicazioni su esperienze e proposte legate alla Via Francigena e a Roma: spazio da offrire alle associazioni che operano sulla Via Francigena.

( Progettazione e direzione: è opportuno affidarsi ad una prestigiosa istituzione accademica (vaticana ), in grado di individuare gli esperti cui affidare le relazioni e di coinvolgere le maggiori realtà accademiche ecclesiastiche e statali, nonché le associazioni che si interessano a vario titolo della Via Francigena.

( Sponsorizzazioni e contributi:
· per il compenso dei relatori è ipotizzabile un contributo statale;

· per la pubblicazione degli atti si potrebbe interessare l’Associazione dei Comuni della Via Francigena;

( Budget ipotizzabile: 17.000 €.

Allegato 1 

CALENDARIO DEL PELLEGRINAGGIO

	Data
	Percorso
	Distanza
	Eventi
	Diocesi responsabile

	16 maggio mar
	Susa
	0
	Accoglienza partecipanti

Conferenza stampa

Celebrazione eucaristica

Benedizione dei pellegrini

Serata
	Susa



	17 maggio mer
	Moncenisio-Susa
	16 (4 ore)
	
	

	18 maggio gio
	Susa-S. Antonio
	20 (5 ore)
	
	

	19 maggio ven
	S.Antonino-S.Ambrogio
	16 (4 ore)
	Visita Sacra di San Michele
	Torino



	20 maggio sab
	S.Ambrogio-Torino
	21 (5 ore)
	Serata
	

	21 maggio dom
	Torino
	0
	Visita Torino

Celebrazione eucaristica

Serata
	

	22 maggio lun
	Torino-Chivasso
	22 (4,5 ore)
	
	Ivrea



	23 maggio mar
	Chiasso-Ronsecco
	27 (7 ore)
	
	

	24 maggio mer
	Ronsecco-Vercelli
	15 (4 ore)
	
	Vercelli



	25 maggio gio
	Vercelli-Mortara
	28 (7 ore)
	
	

	26 maggio ven
	Mortara-Garlasco
	20 (5 ore)
	
	Vigevano

	27 maggio sab
	Garlasco-Pavia
	23 (6 ore)
	Visita Pavia

Celebrazione eucaristica

Serata
	Pavia

	28 maggio dom
	Pavia-S.Cristina
	23 (6 ore)
	
	

	29 maggio lun
	S.Cristina-Corte S.Andrea

	18 (4,5 ore)
	
	Piacenza



	30 maggio mar
	Corte S.Andrea–Piacenza
	20 (5 ore)
	
	

	31 maggio mer
	Piacenza–Fiorenzuola
	23 (6 ore)
	
	

	1 giugno gio
	Fiorenzuola–Fidenza 
	17 (4 ore)
	
	Fidenza



	2 giugno ven
	Fidenza-Fornovo
	27 (7 ore)
	
	

	3 giugno sab
	Fornovo–Cassio
	18 (4,5 ore)
	
	Parma

	4 giugno dom
	Cassio –Berceto

	11 (3 ore)
	Celebrazione eucaristica
	

	5 giugno lun
	Berceto–Pontremoli
	25 (6 ore)
	
	La Spezia

	6 giugno mar
	Pontremoli–Aulla
	24 (6 ore)
	
	

	7 giugno mer
	Aulla – Sarzana

	17 (4 ore)
	
	Massa Carrara

	8 giugno gio
	Sarzana-Massa 
	19 (5 ore)
	
	

	9 giugno ven
	Massa–Camaiore
	23 (6 ore)
	
	Lucca

	10 giugno sab
	Camaiore-Lucca
	22 (4,5 ore)
	Serata
	

	11 giugno dom
	Lucca-Altopascio 
	17 (4 ore)
	Celebrazione eucaristica

Serata
	Pescia

	12 giugno lun
	Altopascio–S. Miniato
	24 (6 ore)
	
	San Miniato

	13 giugno mar
	S. Miniato– Gambassi
	23,5 (6 ore)
	
	Volterra

	14 giugno mer
	Gambassi–Colle Val d'Elsa
	24 (6 ore)
	
	

	15 giugno gio
	Colle V.E.- Monteriggioni 
	22 (4,5 ore)
	
	Siena

	16 giugno ven
	Monteriggioni – Siena
	14 (3,5 ore)
	Serata
	

	17 giugno sab
	Siena – Buonconvento
	29 (7 ore)
	Visita Siena
	

	18 giugno dom
	Buonconvento – S. Quirico
	16 (4 ore)
	Celebrazione eucaristica

Serata
	

	19 giugno lun
	S. Quirico – Radicofani
	28 (7 ore)
	
	Montepulciano

	20 giugno mar
	Radicofani – Acquapendente
	24 (6 ore)
	
	Orvieto

	21 giugno mer
	Acquapendente – Bolsena 
	20 (5 ore)
	
	

	22 giugno gio
	Bolsena – Montefiascone
	14 (3,5 ore)
	
	Viterbo

	23 giugno ven
	Montefiascone – Viterbo
	17 (4 ore)
	Serata
	

	24 giugno sab
	Viterbo – Vetralla
	17 (4 ore)
	Serata
	

	25 giugno dom
	Vetralla – Sutri


	17 (4 ore)
	Celebrazione eucaristica
	Civita Castellana

	26 giugno lun
	Sutri – Campagnano

	21 (5 ore)
	
	

	27 giugno mar
	Campagnano – La Storta
	20 (5 ore)
	
	Porto

	28 giugno mer
	La Storta
	0
	Accoglienza partecipanti


	





UFFICIO NAZIONALE


PER LA PASTORALE 


DEL TEMPO LIBERO


TURISMO E SPORT








SERVIZIO NAZIONALE


PER LA PASTORALE GIOVANILE





BASILICA DI SAN PIETRO


IN VATICANO








� Cfr. Comitato preparatorio del IV Convegno Ecclesiale Nazionale, Testimoni di Gesù risorto, speranza del mondo. Traccia di riflessione in preparazione al IV convegno ecclesiale di Verona, Roma, 29 aprile 2005, n. 15/c.
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